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on capisco questo spettacolo
Eppure scava già dentro di me»
Rocco Papaleo parla di «Peachum», in scena da martedì al Carignano
«Io e Paravidino siamo molto diversi. Ho scelto di restare spalancato»

D
al 23 novembre al 5
dicembre, al Teatro
Carignano, Rocco
Papaleo sarà il pro-
tagonista di Pea-

chum. Un'opera da tre soldi,
una potente rilettura de
L'opera da tre soldi scritta da
Bertolt Brecht firmata da Fau-
sto Paravidino e prodotta da
Teatro Stabile di Torino —
Teatro Nazionale e Teatro Sta-
bile di Balzano. Papaleo in-
terpreta per l'appunto Pea-
chum, uomo letteralmente
governato dal denaro per il
quale, peraltro, non nutre
particolare passione. Ironia
della sorte, è la prima volta
che l'attore originario della
Basilicata riesce a lavorare a
Torino dopo che aveva preso
la decisione di trasferircisi.
Decisione che nel tempo è
sfumata: «Purtroppo ho do-
vuto desistere. Per chi fa il
mio mestiere il core business
era e resta Roma. Nulla è mu-
tato circa il mio sentimento
per questa città, continuo ad
avere il desiderio di abitarci,
ma non ce la faccio. Ho ven-
duto la mia casa in corso Mas-
simo». A giocare un ruolo in
questa vicenda è stata anche
la morte, tre anni fa, della
mamma, «così ho ristruttura-
to la casa di famiglia a Lauria.
E quanto più posso vado a
passarci del tempo. E stato
doloroso, ma al contempo
riesco a vivere il mio paese in
maniera più libera, più lonta-
no dalla morale di lei. La mia
terra rappresenta per me l'es-
senza di mia madre. Ci ho an-
che girato da poco un film
che uscirà prossimamente. Si
chiama Scordati e parla di un
accordatore di pianoforti».
È onesto in modo sconcer-

tante Papaleo quando parla
della sua relazione non solo
con lo spettacolo ma anche
con lo stesso regista, Fausto

Paravidino. «Siamo molto di-
versi, per nulla affini. In que-
sta differenza risiede anche
l'attrazione per il progetto.
Fausto è un artista di grande
livello, intelligente e consa-
pevole. Io sono un istintivo,
sono pervaso da una meravi-
gliosa insicurezza. Avevo
molta curiosità di lavorare
con lui e curioso di affrontare
questo testo che è bellissimo.
Avevo voglia di scoprire nuovi
orizzonti». Eppure, questo
spettacolo, lo sta cambiando.
Se infatti, racconta, qualche
tempo fa, pochi mesi per la
precisione, avrebbe potuto
dire che la sua collocazione
ideale era quella del teatro-
canzone, oggi si ritrova in un
flusso di cambiamento vero.
Anche a 63 anni, da uomo so-
lido come si definisce e con
poche ma strutturate certez-
ze, si sente in balia di «una
meravigliosamente tardiva
inconsapevolezza data da una
sensazione di libertà. Non mi
sento in alcun modo costretto
dal professionismo. Vorrei
proprio decidere giorno per
giorno». Merito anche di
questo innovativo Brecht?
«Questo spettacolo, incon-
sciamente, sta scavando den-
tro di me. E, sinceramente,
non l'ho ancora capito. Pro-
babilmente accadrà quando
entrerà in ballo anche il pub-
blico, vedendo la risposta del-
la gente in sala. Ci sono molte
cose che esulano dal mio
punto di vista, sono sensazio-
ni, passaggi. Ci sono i conte-
nuti e ci sono le forme. A me
non sono chiare le forme. Un
certo uso della musica per
esempio, che non immagina-
vo dovesse essere impiegata
in quel modo. Fortunatamen-
te riesco a distanziarmi dalla
mia idea e a sposare questa
nuova visione, cercando di
capire come si muove e per-
ché. E lo spettacolo arriva co-

munque. Seppure io non
condivida tutto. Non mi con-
trappongo, anzi, resto spa-
lancato. Mi sto affidando».
Come sempre, agli artisti e
agli intellettuali tocca di indi-
care la strada. Lo fece Brecht
negli anni Venti del ̀goo e og-
gi che siamo invece nei Venti
del 2000, ciò che lui presagì
sul fallimento del capitalismo
va oltre la realtà. «Brecht ave-
va avvisato il popolo di questo
virus che si stava infilando
nella società. Oggi siamo al-
l'implosione di quella proble-
matica. I soldi sono diventati
una religione».

Francesca Angeleri
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Il trasloco
Ho dovuto lasciare la casa
di Torino. Per chi fa il mio
mestiere il core business
era e resta Roma

La scheda

• Rocco
Papaleo è nato
a Lauria,
in Basilicata,
e ha 63 anni

• Ha debuttato
in teatro nell'85
con Sussurri
rapidi
di Salvatore
di Mattia, ma a
farlo conoscere
dal grande
pubblico è
stata la serie tv
Classe di ferro

• Negli anni
ha lavorato
con Monicelli,
Archibugi,
Veronesi, Virzì

• Da martedì
sarà
il protagonista
di Peachum,
un'opera
da tre soldi,
con la regia
di Fausto
Paravidino,
in scena
al Teatro
Carignano
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Sul palco
Rocco Papaleo
in alcuni
momenti
dello
spettacolo
in scena
al Carignano
(foto di Luca
Guadagnini)

.<Non capisco questo spettaco O
Eppure sc .na giù dentro eli n e»
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